Religione – prof. Gobbetti:  3 Superiore   -   1 quadrimestre
VARIE  FORME  DI  ATEISMO MODERNO

Ateo significa “senza Dio”, che nega l’esistenza di Dio. Anche gli ebrei e i cristiani furono considerati atei perché negavano le numerose divinità romane o greche.

Quali sono le varie forme di ateismo moderno?

1 ATEISMO  psicologico

E’ l’antipatia (a volte fino all’odio viscerale) verso tutto quello che riguarda la religione.

Spesso è causato:

· da esperienze negative con persone religiose o particolarmente vicine alla religione; 

· da gravi disgrazie che portano ad una ribellione contro Dio; 

· da una educazione familiare o da un percorso culturale ideologico nel quale la religione è sempre presentata in negativo come causa di tutti i mali sociali.

L’ateismo psicologico di solito non è sostenuto da particolari ragionamenti che dimostrano la non esistenza di Dio, ma semplicemente da una grande antipatia verso la religione: è un fondamentale disgusto psicologico verso la religione.

2 ATEISMO politico

È l’ateismo imposto politicamente da una dittatura. Un esempio fu il sistema politico “comunista” dell’Ex Unione Sovietica dove la religione era perseguitata e proibita dalle leggi di stato.

3  L’ATEISMO nel capitalismo

Nel capitalismo esiste la libertà religiosa, tuttavia la società è continuamente “bombardata” con tutti i mezzi possibili da messaggi che vogliono far credere che il vero paradiso terrestre sia solo quello dei piaceri immediati della vita, ottenibili acquistando i beni di consumo.

La religione è considerata poco importante, da temere, perchè potrebbe limitare tali piaceri della vita e tale libertà.

Nel capitalismo, nonostante la libertà religiosa, si arriva a pensare che la vera felicità si raggiunga solo con i soldi e con i piaceri materiali.

Sembra che le persone valgano solo per quanti soldi hanno. I meno importanti sono i poveri.

Non c’è tempo per pensare ad un Dio che insegna a donarsi gratuitamente per gli altri.
· Il capitalismo, soprattutto là dove predomina la cultura dell’interesse personale, della carriera, dell’individualismo egoistico, origina l’ateismo NICHILISTA.

Il nichilismo è l’atteggiamento di chi rifiuta i tradizionali valori sociali e religiosi.

E’ anche una dottrina filosofica che nega l'esistenza di qualsiasi verità assoluta. L’atteggiamento nichilista tende ad essere quello individualista, sovversivo, anarchico di chi non crede in nulla.

AGNOSTICISMO

L’atteggiamento agnostico è quello di chi NON vuole conoscere la religione ritenendola inutile, superflua o negativa. Per lui c’è molto altro di più importante.

E’ il noncurante, l’indifferente verso l’esistenza di Dio.

L’agnostico di solito non afferma di essere ATEO, ma semplicemente uno che non è interessato alla religione. L’agnosticismo è anche una corrente filosofica di pensiero nella quale si ritiene che Dio NON si possa conoscere quindi sono inutili le religioni.

4 L’ATEISMO  nella filosofia
Il 1700 

E’ ricordato come il secolo dell’illuminismo dal lume della ragione (la ratio).

In filosofia si sviluppa il RAZIONALISMO. Nella mentalità razionalista si afferma che è VERO solo quello che si può spiegare con la ragione umana.

Le religioni si rifanno a fenomeni che non sempre sono spiegabili con la ragione umana e di conseguenza sono considerate tutte false.

E’ possibile dimostrare solo con i ragionamenti umani che DIO c’è?

Alcuni filosofi dell’epoca affermarono di sì. Altri di no!

Nascono due correnti di pensiero:

· I filosofi teisti o deisti i quali, pur rifiutando le religioni, affermano che con i ragionamenti umani è possibile dimostrare l’esistenza di Dio

· I filosofi ateisti affermano l’impossibilità con i ragionamenti umani di dimostrare l’esistenza di Dio

Il dibattito si apre.   I deisti sostenevano che la necessità di credere nell'esistenza di un Dio creatore e ordinatore dell'universo, denominata “religione naturale”, era dentro all'individuo e poteva essere dimostrata con la ragione, al pari dell'immortalità dell'anima. Tuttavia, pur ammettendo l'esistenza di Dio, essi negavano la validità di tutte le “religioni positive”, ossia quelle fondate sulla rivelazione da parte di qualcuno delle caratteristiche di Dio o sull'insegnamento specifico di qualche Chiesa.

Quali potrebbero essere i ragionamenti che dimostrano l’esistenza  di una entità sovrumana, superiore all’universo che decide sulle leggi della natura?

1)  Dio  pensato come il Principio Ordinante

Gli atei affermano che tutto esiste per caso.

Nonostante alcune recenti scoperte scientifiche sugli studi genetici che considerano la teoria evoluzionistica di Darwin sempre più improponibile, molti continuano a credere che siamo il prodotto di una evoluzione casuale fatta solamente di errori genetici.

Va però ricordato che nella natura gli errori vengono eliminati.
ATTENZIONE

Il caso, per definizione, è un avvenimento del tutto non prevedibile!

Quando parliamo di leggi della natura intendiamo, al contrario, la ripetizione costante di un fenomeno. La somma di tanti casualità crea il disordine, NON le leggi della natura.

Se il cosmo (dal greco “ordine”) è ben stabilito da tante leggi della natura, chi ha stabilito tali leggi in quel modo?  I deisti chiamarono tale entità al di sopra delle leggi della natura “Il principio ordinante” ossia colui che liberamente decise tutto in un certo ordine ben definito fatto di tante leggi della natura.

Chi ritiene che tutto esiste per caso dovrebbe essere il primo a credere nei miracoli ….

Il MIRACOLO è, per definizione, un fenomeno straordinario che avviene al di fuori delle normali leggi della natura, il caso per eccellenza proprio per questo non spiegabile con l’ordine delle leggi della natura..

- I credenti, se sono certi dell’esistenza di un ordine fatto di tante leggi della natura, dovrebbero essere i primi a non credere nei miracoli?
RISPOSTA: 
- Il principio superiore che stabilisce l’ordine delle leggi, può anche decidere, ogni tanto, il caso (miracolo).

2) Dio pensato come il motore immobile

Tutto l’universo è in continuo movimento: va sempre in avanti.

Perché possa esistere il movimento è necessario un principio che, da solo, liberamente, abbia deciso di mandare avanti tutto. Dio è pensato come il Principio che liberamente muove il tutto.
3) la capacità di pensare sta al di sopra della materia

Se il nostro corpo fosse fatto solo di materia dipenderemmo solo dalle leggi della natura.

La capacità di pensare liberamente (le idee) sta al di sopra della materia ed è in grado di decidere, liberamente  e indipendentemente dalla materia.

Per la religione, le idee, la coscienza fanno parte del mondo dello “spirito” e dell’anima.
Nell’ambito dell’ateismo filosofico si ricordano i cosiddetti maestri del sospetto, ossia coloro che hanno presentato Dio e la religione come contrari all’uomo.

1)  Per Karl Marx (filosofo ed economista 1818 – 1883) la religione è considerata l'“oppio dei popoli”, una specie di “droga” che serve per consolare i poveri, i sofferenti e gli insoddisfatti. Per Marx la religione distoglie l'uomo dalla lotta per cambiare le strutture economiche ingiuste, promettendo il paradiso in un'altra vita. 

2)  Friedrich Nietzsche (filosofo tedesco 1844 – 1900) esalta il concetto di 'superuomo' capace, con la propria “volontà di potenza”, di farsi misura delle cose, di creare da sé i propri valori superando la morale religiosa. L’uomo si mette al posto di Dio. Il suo pensiero fu riletto da alcuni come ispiratore dell’ideologia del nazionalsocialismo (nazismo).

3) Da Sigmund Freud (medico neurologo austriaco fondatore della psicanalisi  1856 - 1939) la religione è considerata come “nevrosi (una malattia nervosa) ossessiva collettiva (comune a tutti gli uomini)”. Per Freud la religione è legata al bisogno di protezione dell'uomo di fronte alle forze della natura e alle difficoltà della vita, è un atteggiamento infantile che proietta sul padre-Dio il bisogno di protezione.

4)  Jean-Paul Sartre (filosofo francese 1905 – 1980) rifiutò il concetto di un Dio onnipotente in quanto toglie ogni forma di libertà dell'uomo. Anche se Dio esistesse, l'uomo si definirebbe solo a partire da se stesso: “l'uomo deve essere libero, dunque Dio non esiste”. 

5 ATEISMO  nella Scienza

Il 1800

È segnato da un periodo detto POSITIVISMO ossia da quel modo di pensare che pone la SCIENZA come l'unica VERA conoscenza della REALTA’ fino a diffondere, nell’opinione comune, l’idea che la scienza sia più credibile della religione. 
Fondatore del positivismo è stato Auguste Comte, (1798-1857). 

Attenzione

Che cosa è la REALTA’?  È soltanto tutto quello che si vede e si può toccare?

Il fenomeno è tutto ciò che si può vedere, toccare sentire e può essere studiato mediante i sensi (la vista, l’udito, il tatto, ecc)

Il noumeno è tutto quello che si può solo pensare senza però vedere, toccare, sentire ecc.

Niccolò Copernico (1473 – 1543) ipotizzò la teoria eliocentrica (contrariamente all’apparenza, il sole è fermo al centro del sistema solare e la terra gira attorno ad esso) e Galileo Galilei (1564 – 1642) lo dimostrò con il nuovo metodo scientifico induttivo 

Prima di Galileo Galilei vi era il metodo scientifico deduttivo: ossia partendo dalle considerazioni - teorie -  universali si cercava di spiegare ogni fenomeno particolare.

Galileo iniziò il metodo induttivo: dall’esperimento particolare si può elaborare una considerazione - teori a- universale.

Galileo, mediante il suo nuovo metodo scientifico, ha dimostrato che non sempre la realtà corrisponde con quello che si vede: esiste anche quello che non si può vedere, toccare sentire.

Mediante la chimica si inizia a studiare quello che esiste senza poterlo vedere e toccare, ma solo interpretare mediante esperimenti particolari. Gli elettroni, i quark, fotoni e neutrini sono tutti elementi dell’atomo che non si possono mai vedere ma solo immaginare – interpretare- mediante esperimenti particolari.

La scienza, in tale ambito del sapere umano, può solo usare il metodo conoscitivo dell’interpretare quello che non si può vedere: il noumeno.

Nella scienza degli atomi il metodo conoscitivo è quello delle ipotesi noumenologiche induttive. Anche nella religione (teologia) si usa spesso il metodo conoscitivo della riflessione su esperienze particolari.

Dal punto di vista del metodo conoscitivo, scienza e religione (teologia) usano metodi simili.
INFINE ricordiamo due considerazioni molto importanti:
· 1 - la scienza si occupa di conoscere, il COME avviene un fenomeno (il divenire di un fenomeno), ma NON  il  PERCHE’  esistenziale (es. perché tutto è stabilito così? Che senso ha la vita, la sofferenza ecc?
· 2 - Per quanto riguarda la creazione, le scoperte scientifiche non possono essere considerate in contrasto con la Bibbia: Adamo ed Eva non sono argomenti storici o scientifici sulla creazione, ma miti che servono per spiegare con linguaggi simbolici il senso religioso della vita e NON COME è avvenuta la creazione! Inoltre non esiste in quel mito il verbo creare ma il verbo plasmare, piantare un giardino ecc. ecc. Anche la descrizione, nel primo capitolo del libro Genesi, dei “sei giorni” della creazione non ci descrive come questa è avvenuta, ma risponde a degli interrogativi religiosi dell’epoca.
Differenza tra MAGIA e RELIGIONE
La Magia è la convinzione dell’uomo di possedere dei poteri particolari che gli permettono di controllare, o comandare, le forze della natura.

· Magia Bianca quando è utilizzata a scopo benefico (es. sciamani e guaritori)

· Magia Nera quando è utilizzata a scopo malefico per colpire il nemico (es. Stregoni, ecc.)

La Religione è la convinzione dell’uomo che a dominare le forze della natura possa essere solo colui che le ha create, ossia Dio o una divinità. Nelle religioni apparentemente “politeiste” spesso le forze della natura vengono chiamate con il nome delle divinità figlie di un Dio Superiore.
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